
Risoluzione sull'adozione da parte del Consiglio di amministrazione della RAI di una nuova 

delibera di nomina del Presidente approvata dalla Commissione parlamentare per l'indirizzo 

generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi.  

(Approvata nella seduta del 19 settembre 2018) 

Premesso che:  

- l'articolo 1 della legge 14 aprile 1975, n. 103, e articolo 49, comma 12-ter, del decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), 

attribuiscono alla Commissione funzioni di indirizzo generale e di vigilanza dei servizi 

pubblici radiotelevisivi; 

- l'articolo 14 del Regolamento interno stabilisce che essa esercita i poteri e le funzioni che le 

sono attribuiti dalla legge, adottando, quando occorra, risoluzioni contenenti direttive per la 

società concessionaria; 

- l'articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi 

di media audiovisivi e radiofonici) stabilisce che la nomina del presidente del Consiglio di 

amministrazione è effettuata dal Consiglio nell'ambito dei suoi membri e diviene efficace 

dopo l'acquisizione del parere favorevole, espresso a maggioranza dei due terzi dei suoi 

componenti, della Commissione; 

 

considerato che nella seduta n. 2 del 1° agosto 2018 la nomina del dott. Marcello Foa a Presidente del 

Consiglio di amministrazione della RAI non è divenuta efficace non essendo stata raggiunta la 

prescritta maggioranza dei due terzi dei componenti la Commissione: 

 

impegna, anche alla luce dei pareri legali acquisiti, il Consiglio di amministrazione della RAI a 

procedere senza indugio all'adozione di una nuova delibera di nomina del Presidente, senza 

limitazioni all'eventuale candidatura di ciascun consigliere con l'esclusione del solo Amministratore 

delegato, al fine di consentire alla Commissione di esprimersi entro e non oltre il 26 settembre 2018 

e dare quindi piena operatività al sistema radiotelevisivo; 

impegna fin d'ora il consigliere di amministrazione nominato Presidente, nell'ambito delle sue 

competenze, a presentarsi in audizione davanti alla Commissione, prima dell'espressione del 

prescritto parere, al fine di promuovere la trasparenza delle nomine e favorire una scelta più informata 

e consapevole.  

 


